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Tipo di strada Profilo altimetrico

Asfalto 1 km

Sentiero 0,4 km

Strada 0,2 km

Sconosciuto 13,4 km

m

800

700
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500

1412108642km

Dati del percorso
Escursione
Lunghezza 14,9 km

Durata 5:25 h.

Salita 401 mt

Discesa 401 mt

Difficoltà facile

Impegno fisico

Tecnica

Livello sul mare

536 m

847 m

Periodo consigliato

DICNOVOTT

SETAGOLUG

GIUMAGAPR

MARFEBGEN

Recensioni
Autori

Emozione

Paesaggio

Community

Altri dati

Proprietà

Panoramico Interesse geologico
Rilevanza culturale/storica Interesse botanico
Classificazione

Percorso ad anello

Punti di ristoro lungo il percorso

Adatto a famiglie e bambini

Camminare Insieme
Ultimo aggiornamento: 28.11.2022

Da Anghebeni e precisamente dal parcheggio appena

fuori dal paese, torniamo verso indietro fino alla

prima strada sulla destra che comincia a salire. Si

arriva, su asfalto, alla Ca d’Austria (probabilmente una

postazione di controllo austriaca della prima guerra

mondiale) e si scende, tramite sentiero, fino al greto

del Rio Foxi. Risaliamo poi su strada forestale fino al

paesino di Costa e scendiamo fino sulla strada

provinciale, alla periferia di Raossi. Qui attraversiamo

la e continuiamo la discesa fino al lago ed alla località

di Busa. Da qui costeggiamo il bacino artificiale e la

forra (piccolo invaso per la verità, uno dei tre che

compongono il sistema idrico della Vallarsa) e, su

sentiero in bosco, risaliamo per erta fino a Riva di

Vallarsa, dove ci aspetta la nostra guida nel mondo

che fu, Ornella. Visitiamo, in primis, la struttura

dedicata alla sezione agricola che si presenta con una

disposizione che richiama l’attività specifica del

mondo agricolo secondo la stagione: il lavoro dei

campi in primavera, l’alpeggio e la mietitura in estate,

la viticoltura e la vendemmia in autunno, ed infine il

lavoro del bosco in inverno, fino a ricordare con i suoi

“anghiri” il tempo della fluitazione del legname lungo

il torrente Leno. L’attrezzatura per la filatura del lino,
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della lana e della canapa, offre l’approccio alla

conoscenza degli antichi strumenti in uso che hanno

fatto parte della storia e della vita stessa. Usciamo poi

sull’aia adiacente che si colora di festa in occasione di

manifestazioni e di incontri culturali. Sempre sulle

orme di Ornella percorriamo pochi metri per arrivare

alla seconda struttura, sita nella ex scuola

elementare, con la ricostruzione di alcuni ambienti

suggestivi e che offre la possibilità di addentrarsi

nella storia di una civiltà che il ‘900 ha appena

sfiorato. L’aula scolastica con i rustici banchi di legno,

la lavagna nera di ardesia, l’abbecedario per il primo

accostamento all’apprendimento del leggere e dello

scrivere, richiama alla mente la gioia dello stare

insieme (nostalgico il ricordo di quei pochi di noi che

avevano provato l'antica residualità didattica, con

tanto di inchiostro e calamaio). La cucina è il luogo

preminente per l’incontro della famiglia. Con il

focolare aperto e tanti utensili che servono alla

preparazione dei piatti tipici, l’acquaio con i rami e la

gerla per attingere l’acqua dal pozzo, la madia per la

conservazione delle farine, l’arredo semplice, ma

essenziale. Nella camera il letto di un tempo, il

materasso imbottito con le brattee del granoturco, i

lettini e le culle, la biancheria profumata di bucato e

ornata di pizzi opera delle mani che curavano la

bellezza della casa, fanno intendere un vivere

semplice ma dignitoso della famiglia contadina. Le

attività artigianali, quali il “casello”, il calzolaio e il

falegname, trovano il loro spazio, perché nell’ambito

dell’attività contadina, nel loro insieme, costituiscono

un essenziale sostentamento nella vita della

comunità. Salutata Ornella pranziamo al piccolo

parco del paese, sito vicino alla prima struttura

visitata. Potendo scegliere, appena finito di pranzare

ci avviamo sulla strada (purtroppo l'unico bar del

paese, quello dell'hotel Passo Buole, è chiuso proprio

in questa occasione impedendoci di sorbire un buon

caffè) verso Cumerlotti. Qui giunti andiamo alla

ricerca delle fontane storiche della piccola frazione e,

inoltrandoci in essa, imbocchiamo un sentiero che,

ertamente e con qualche tratto scivoloso, ci conduce

nel bosco fino alla sottostante località di Sant'Anna e

poi, ancora su strada asfaltata, fino alla località di

Arlanch ed al Mulino. Il torrente Leno e i suoi affluenti

hanno da sempre costituito la fonte energetica per il

funzionamento dei molini, delle segherie e delle

fucine. All’inizio del XX secolo, da Camposilvano a

Spino, erano presenti undici molini. Il “molino di

Arlanch” è l’unico tipico esemplare appartenuto alla

Civiltà Contadina della Vallarsa. Esso conserva

inalterata la struttura idonea allo sfruttamento

dell’energia idrica per la macinazione dei cereali

prodotti nella Valle. E’ la testimonianza dell’ingegno e

della tecnologia che nel corso dei secoli si sono

sempre più perfezionati, anche nei minimi particolari,

impiegando le conoscenze, le risorse tecniche e i

materiali disponibili, al fine di rendere sempre meno

faticosa l’opera dell’uomo. Sulla chiave di volta

dell’arco in pietra del portone è riportata la data 1768.

Su una mola è inciso “1830” e su un perno di legno è

scolpito “1896”. L’acqua raccolta a monte, viene

condotta da una canaletta alle ruote in legno che

vengono fatte girare per trasmettere il movimento di

rotazione all’interno. I macchinari (tramoggia, mole,

buratto e ventilabro) vengono mossi tramite gli

ingranaggi e le pulegge. La produzione giornaliera è di

circa due quintali (frumento, granoturco, grano

saraceno, orzo). La famiglia Arlanch è proprietaria del

manufatto fin dalla sua costruzione. Il molino ha

lavorato fino al 1962. Nel maggio del 2015 il molino è

stato restaurato e così è tornato a funzionare. E’ una

sezione del Museo Etnografico e fa parte dell’offerta

culturale del Museo (grazie a Mauro che ci ha edotti

sulla storia e la produttività del Mulino). Da qui

saliamo, nella sera incipiente, verso il vicino abitato

di Anghebeni, ci fermiamo per un ottimo terzo tempo

al Bar Jolly, vicino al distributore. Poco ancora poi per

ricuperare le auto. Dati tecnici: 14 km., in 5,25 ore, con

592 m. di dislivello.

Apri il percorso sul tuo Smartphone
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Scannerizza questo codice QR e
salva questo percorso per l'uso
offline, condividilo con gli amici e
altro...
Sito web
https://out.ac/IFKrCO
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Quà e là per la Vallarsa, un tuffo nel passato
Video: Outdooractive – 3D Videos, https://www.youtube.com/watch?v=85foF3b_-2g
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Legenda

Topografia

Bosco, foresta

Palude

Zona residenziale
con edifici singoli

Zona commerciale
con edifici singoli

Cimitero

Campo da golf

Impianti sportivi, stadio

Stadio

Vigneto

Prato

Piscina all´aperto

Incisioni rupestri

Confini di stato

Confine di stato

Confine comunale

Riserva naturale

Linea altimetrica

Zona ad utilizzo speciale

900900

Elementi topografici

Montagna/cima

Punto altimetrico

Roccia

Caverna

Chiesa

Cappella

Cimitero

Palazzo/Castello

Abbazia

Monumento

Rovina

Miniera

Tomba

Torre di trasmissione

Pala eolica

Mulino a vento / acqua

Punto panoramico

Strade e sentieri

Autostrada numero

Strada statale con numero

Nazione, regione, provincia

Strada comunale

Strada consorziale

Strada agricola

Via ferrata

Sentiero

Impianti, treno

Cabinovia

Cabinovia

Seggiovia

Skilift

Teleferica

Treno

Metro

Metro

Tram

Stazione ferroviaria
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